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Uno dei più importanti monumenti della cittadina di Sassoferrato, nelle Marche, in provincia di
Ancona (ma più vicina all'Appennino che non al mare Adriatico), è la chiesa di Santa Croce,
prossima al quartiere Borgo. Presso Sassoferrato sorgeva un tempo la città umbra di Sentinum,
che Ottaviano Augusto assediò invano, e venne poi conquistata di sorpresa e distrutta. La
chiesa medievale di Santa Croce venne in parte costruita con materiali provenienti dalla
distrutta Sentinum e oltre a questa curiosità di carattere archeologico, costituisce un edificio di
solenne bellezza, con la sua struttura a tre navate, con tre absidi, più due sui fianchi. Edificata a
partire dal XII secolo, è di stile romanico con influssi lombardi, di un tipo abbastanza frequente
nelle antiche città marchigiane. E nella chiesa di Santa Croce, presso Sassoferrato, è sepolto il
corpo del Beato Alberto, la cui immagine è rappresentata in alcune opere d'arte conservate in
questa stessa chiesa, sull'altare del Beato e sull'altar maggiore. Insieme con il Beato Alberto,
viene ricordato anche il Beato Gherardo, suo       confratello, morto nel 1367 alla bella età di
ottantasette anni. Anche egli era marchigiano, non però di Sassoferrato. Visse nella non lontana
Serra de' Conti, dove ebbe cura d'anime e dove temperò la propria anima con i rigori della vita
eremitica. Le sue spoglie furono riposte e venerate nella chiesa romanica detta de " Le Mòje ",
altra bella costruzione medievale assai simile a Santa Croce di Sassoferrato, riportata non molti
anni fa alle linee originarie. Anche il Beato Gherardo di Serra de' Conti viene onorato nell'Ordine
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di Camaldoli, e non sappiamo quali motivi abbiano condotto a far memoria comune di lui
insieme con il Beato Alberto, suo confratello. O forse i motivi sono facilmente intuibili dalla
comunanza di epoca, di condizione, di intenti; dall'appartenenza a una stessa terra, ricca di
frutti spirituali, e finalmente dal fatto che il nome e il culto del Beato Alberto, come quello del
Beato Gherardo, siano restati legati a due monumenti simili, e ambedue belli, a Sassoferrato e
a Moje. A Serra de’ Conti il Beato Gherardo, che vi dimorò lungamente, è venerato come santo
protettore, perché avrebbe salvato il paese dall’assedio di Nicolò Bisaccioni conte di Boscareto
presso Montenovo (ora Ostra Vetere) che intendeva conquistare Serra de' Conti con un assalto
notturno, dissuaso dal gran numero di armati che il Beato Gherardo avrebbe fatto comparire
miracolosamente sugli spalti castellani.

  

Da: http://www.santiebeati.it
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